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DATE A CESARE QUEL CHE È DI CESARE… AMBROGIO  E LA 

QUESTIONE DELLE BASILICHE ∗∗∗∗ 

 

Giulio Piacentini 

 

“Il tributo è di Cesare e non gli viene rifiutato; la chiesa è di Dio, e certamente non 

deve essere assegnata a Cesare, perché il tempio di Dio non può rientrare nei diritti di 

Cesare”. (Discorso contro Aussenzio, § 35)  

 

Così si espresse Ambrogio nel 386, dopo che la corte imperiale aveva sequestrato la 

basilica Portiana per cederla agli ariani di Milano, appoggiati dal vescovo M. 

Aussenzio e da Giustina, madre dell’imperatore Valentiniano II. L’arianesimo 

(condannato nel 325 a Nicea come eresia), assimilava il Figlio di Dio alle sostanze 

spirituali del neoplatonismo, derivanti dall’Uno (origine di tutto) e meno perfette di 

questo. Gli ariani vedevano nel Figlio non una seconda Persona divina che gode della 

stessa perfezione del Padre, ma una creatura. Avevano chiesto la Portiana (S. Lorenzo o 

S. Vittore in Colle?) fin dal 385, ma Ambrogio si era sempre rifiutato di cederla. La 

corte gli chiese così (386) la basilica nova (S. Tecla), non prima, però, di averlo invitato 

a presentarsi davanti ad una commissione laica che avrebbe risolto la questione. 

Consapevole che così Aussenzio sarebbe stato quasi certamente riconosciuto legittimo 

vescovo di Milano (essendo prevista la pena capitale per chi si fosse opposto alla libertà 

di culto degli ariani), Ambrogio scrisse a Valentiniano II, ricordandogli che la legge 

stabiliva come solo gli ecclesiastici potessero decidere in materia di fede. 

Durante il sequestro della Portiana e l’assedio militare della nova la corte, visto 

l’appoggio incondizionato che Milano dava ad Ambrogio, non volle rischiare: restituì la 

Portiana, mentre i soldati, temendo la scomunica, avevano già tolto l’assedio alla  nova. 

Nel Discorso contro Aussenzio, Ambrogio spiega che se la Chiesa rispetta l’impero, 

anche l’impero deve rispettare la Chiesa, senza intervenire nelle questioni 

ecclesiastiche, che non gli competono. Per ben governare, un imperatore che si 

riconosca cristiano è anzi tenuto a seguire le indicazioni della Chiesa, soprattutto quelle 

di ordine spirituale.     

 

                                                           
∗ Pannello definitivo per la mostra Libertas Ecclesiae, curata dalla Prof. M. P. Alberzoni (Università 
Cattolica di Milano) – Meeting di Rimini, 2005. 
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